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IL VALORE DEL MORALE E DEL FUOCO, /
IERI ED OGGI

Col. Ettore Moccetti

A,,'lcuini mesi or isono -scompariva — nella più glaciale dimenticanza

— un grande soldato, austero mei sentire e mell'aziane, che
conobbe la più alta gloria e lo strazio della nera condanna:.

Ricardando la scomparsa del maresciallo di Francia Filippo Pétain
non dinitendiaimo correggere deviazioni ed ingiustizie cihe lia storia
correggerà .certamente un giorno, né assurgere a panegirista idd un
grande soldato. Questi ebbe già il isuo panegirista nella persona del
generale Laure il quale, in collaboraziane con altri uffi-oiali superiori
francesi, ine ha tracciato la vita, rilevato le opere e le benemerenze
in un libro dal titolo: Pétain (edit. Berger-Levraulit - Parigi 1941).

Noi aiaoetniniamo a Filippo Potain 'soltanto perchè fu, in Francia,
l'atntesignaino della valorizzazione del morale del singolo soldato e del
fuoco mirato e temipestivaimeinte azionato, in un'epoca in .cui i più
ed i non minori, erano di altro parere. Questa sua rigida e conseguente
linea di condotta gli valse la .sua lenta e isciaiba carriera militare, dal
suo inizio fimo alilo 'scoppiare della guerra del 1914, nella quale —
quasi 'sessantenne — vi 'sdrucciolò dentro — in extremis — come
comaindan'te di una brigata di fanteria. Lo studio delle cause della
cocente disfatta del 1870-71, attribuiva gli imsucicessi alla condotta
difensiva della guerra, conseguenza di una esagerata valutazione del-
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